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ECONOMIA&LAVORO 

ti governo 
Éjnvìa 
l'incontro 
ROMA. Sulla siderurgia il go­
verno vagola nel buio. Prima 
ha tentalo di tenere nascosta il 
più a lungo possibile la chiu­
sura dell'impianto decisa nella 
trattativa con Bruxelles, poi si 
* diviso di fronte alla protesta 
dei lavoratori che rischiano il 
posto di lavoro, adesso rinvia 
davanti alla necessità di ri­
prendere il confronto con il 
sindacalo, In agenda era fissa­
to per oggi un incontro a pa­
lano Chigi proprio per cerca­
re di individuare un percorso 
che porti ad una soluiione ai 
problemi dell'area napoletana 
meno drammatica di quella 
individuata In sede Cee. Ma 
improvvisamente il governo 
ha cambiato idea. Un secco 
comunicalo di Palano Chigi 
ha latto sapere che l'incontro 
stillava «l pomeriggio di mer­
eoledì prossimo. 
' Di ragioni non ne venivano 

({mille e gli «essi sindacalisti 
cadevano dalle nuvole. «Non 
abbiamo capilo le ragioni del­
lo spostamento - protesta il 
segretario nazionale della 
Rtom Cgil Paolo Franco - , Sia-

3)0 preoccupali e speriamo 
he il rinvio sia dovuto solo ad 

tjn approfondimento ulteriore 
del problemi. Sia chiaro pero 
che qualsiasi ipotesi di slitta­
mento e depotenziamento 
dall'incontro sarebbe una et-
aoluta mancanza di responsi-
Billia». Analoghe preoccupa-
goni tono alale espresse an­
sine dal segrealrio dei metal-
(meccanici Ullm Agostino Con­
ta il quale ricorda che -Il go­
verno deve mettere a.puntp al 
più pretto una posizione su 
due temi fondamentali; U n o -
porto tra la delibera del Cipiv 
M i l l i , della Commissione coi 
tfcunltaria per ciò che riguarda 
G r e * a caldo di Bagnoli e la 
Amatorie di tempi e località 
jffVglI Investimenti-sostitutivi 
previsti per l'area di Napolk 

' In attesa che il governò ti 
decida a riprendere il confron­
to con II sindacato, arrivano 
Intanto notizie npn ceno alle­
gre dalla concorrenza Interna-
llonale. I consumi sono'in ri­
presa ma anche la produzione 
di acciaio marcia a gonfie ve­
le, Nel 1988 la produzione 
iftondlale di acciaio è aumen­
tata di 780 tonnellate, un re­
cord assoluto: il 6% in pio ri-
spello al 1987. I paesi indu­
strializzati hanno portato la lo­
ro produzione a 391 tonnella­
te, l'8,6% In più rispetto all'an­
no precedente. L'aumento 
maggiore si « avuto negli Usa: 
W*, da 136,7 a 137.5 milioni 
di tonnellate. In Giappone la 
quantità di acciaio prodotta e 
«Ulta del 1,3% passando da 
98,5 a 105,7 milioni di tonnel­
late Un boom anche nel paesi 
Invia di sviluppo che hanno 
prodotto 96,6 milioni di ton­
nellate, Il 10% In più rispetto al 
1987. 

i 

ili 

A sorpresa l'accordo tra i partiti 
Forse entro due mesi il testo 
di una legge per tutelare 
la concorrenza e i consumatori 

Mesi di polemiche e scontri 
con la Fiat e la Confindustria 
Intervento in combinata Tesoro 
e Banca d'Italia sulla separatezza? 

Al governo potere antitrust, 
ma resta lo scoglio banca-impresa 
I l dibattito sui diversi progetti d i legge ant imonopo­
lio h a fatto l'altra sera a l Senato u n passo avanti 
c h e potrebbe rivelarsi decisivo. Il comitato ristretto 
del la commissione Industria ha infatti appianato a l ­
c u n e del le rivergenze più rilevanti; già martedì 
prossimo potrebbe essere licenziato u n testo unita­
rio d a portare in commissione e poi in aula. L'ap­
provazione definitiva dovrebbe seguire a ruota. 

f a * .MILANO. Forse, dopo 
tarili convegni e tante discus­
sioni, e venuto il momento 
anche per il nostro paese di 
varare uria legge antitrust. Tra 
le nazioni pio Industrializzale 
l'Italia è in pratica l'unica a 
non prevedere rKirme di que­
sto genere, e nella vacanza di 
regolamenti i grandi gmppl 
nazionali ed esteri hanno po­
tuto fare il bello e II cattivo 
tempo. 

Non è che improvvisamente 
le forze politiche che in tutti 
questi anni si tono opposte a 
tale nonna si siano convenite 
all'esigenza di Introdurre re­
gole a tutela della concorren­

za e in definitiva del mercato. 
La molla che ha fatto scattare 
una nuova sensibilità anche 
qui e venuta dall'Europa; dal­
la prospettiva, per meglio dire, 
che nel '92 le società Italiane 
all'estero si debbano confron­
tare con vincoli e regolamenti 
sconosciuti i l le società estere 
in Italia. 

La riunione del comitato ri­
stretto della commissione In­
dustria - un rappresentante 
per ogni gruppo - sembra 
aver risotto in particolare la 
delicata questione delle dero­
ghe alla legge. Vediamo di 
spiegare di che ti tratta. La 

legge antimonopolio stabilirà 
ovviamente un limite alla li­
ceità delle intese e delle fusio­
ni-Ira aziende; questo limite 
scatterà nel momento in cui si 
accerti che venga a mancare 
una concorrenza tra produtto­
ri nazionali. Ma tutti ncono-
scòho la possibilità di preve­
dere delle regole. Ci possono 
essere dei settori dell'industra 
o dei servizi nel quali la con­
correnza la si pud sostenere 
solo con determinate dimen­
sioni, confrontandosi sul mer­
cato intemazionale con avver­
sari di pari peso. Chi stabilisce 
queste eccezioni? 

Nelle settimane scorse "si 
era determinata una situazio­
ne paradossale, con il mini­
stro Battaglia e le opposizioni 
di sinistra contrapposti con 
fermezza. La' tesi di Battaglia 
era più o meno questa: per to­
gliere questo potere discrezio­
nale all'intromissione dei poli­
tici, si crei una autorità (5 per­
sonalità al di sopra diognl so­
spetto scelte dai presidenti dei 
due rami del Parlamento); e 
questa autorità decida. In ba­
se a criteri di interesse nazio­

nale. 
Obiezione delle sinistre: co­

me fa un organismo tecnico 
ad assumersi responsabilità 
eminentemente politiche, co­
me sono quelle di discemere 
in nome degli interessi nazio­
nali? Questa scelta deve esse­
re riservata in ultima istanza al 
governo e al Parlamento. Co­
me si vede una contrapposi­
zione netta dai contorni abba­
stanza paradossali, dove era II 
rappresentante del governo a 
mettere in guardia dal gover­
no stesso, in antagonismo con 
le opposizioni. 

L'altra sera la situazione si è 
sbloccala, quando il ministro 
ha mostrato in pratica di ac­
cogliere la sostanza delle 
obiezioni delle sinistre. Il nuo­
vo testo dovrebbe quindi san­
cire un doppio regime. Per le 
intese Ira società (acconti sui 
pieni , o consorzi per la ven­
dita di determinati prodotti 
che configurino situazioni di 
monopolio) la proceduta po­
trebbe essere questa: le socie­
tà comunicano le loro inten­
zioni all'autorità, la quale de­
cide se autonzAtire l'operazio­

ne, magari anche in deroga 
alla legge, Ma l'ultima parola 
spetta al miniSiro, d'intesa col 
governo, il quale può cassare 
la deroga in questione e fer­
mare tutto. 

Per le fusioni vere e proprie 
(articolo 6 del testo in discus­
sione) spetterà al Cipe - orga­
nismo ministeriale - stabilire 
che in un certo settore si de­
vono prevedere deroghe alla 
legge. L'autorità, in questo ca­
so, si dovrà attenere alla deli­
bera di indirizzo del Cipe. 

Con quali criteri saranno 
scelti i componenti dell'Auto-
ntà? In commissione c'era chi 
premeva per fissare criteri rigi­
di - magari un magistrato, un 
economista, un giurista e via 
elencando - ma è prevalso 
l'orientamento di optare per 
una indicazione ampia: dovrà 
trattarsi di personalità di ele­
vata competenza e di sicura 
indipendenza. Punto e basta. 

Non è stata affrontala, inve­
ce, la delicata questione del 
rapporto Ira banca e industria. 
In merito ci sono tesi diverse. 
0'è chi sostiene che non pos­
sa essere la legge antitrust la 

sede per nuove norme sulla 
separatezza. E c'è soprattutto 
da fare I conti con la forte op­
posizione della Fiat e di gran 
parte del mondo imprendito­
riale a norme vincolanti in 
giretto campo. Sembra che la 

anca d'Italia e il Tesoro stia­
no elaborando un testo comu­
ne con criteri rigidi di separa­
tezza tra banca e industria. È 
la legge antitrust la sede ap­
propriata per una simile nor­
ma? 

•Noi - dice il senatore Ren­
zo Gianotti, rappresentante 
del Pei nel comitato ristretto -
pensiamo che non si debba 
pregiudicare in ajhin modo 
un'eventuale leggerne regoli 
la materia bancaria in modo 
più moderno; ma non vedia­
mo perche non cogliere que­
sta occasione per dire intanto 
una parola chiara sul tema 
dei rapporti ba banca e indu­
striai. 

La commissione toma a riu­
nirti martedì pomeriggio. 
Qualcuno comincia a dire che 
già a man» la legge antitrust 
potrebbe essere approvata in 

;• .• Saltata la fusione con Macerata, rischio di rommissariamento 
Governo paralizzato dallo scontro sulle nomine 

Cassa di Ancona cerca nuovi soci 
Mentre t i riparla con insistenza di grandi operazioni 
di concentrazione nel settore creditizio sia pubblico 
che privato - dal Nuòvo banco ambrosiano con Cat­
tolica del Veneto, al S. Spirito con Cassa di Roma -e 
della riforma del rapporto fra banca e impresa, il 
governo è paralizzato e non riesce neppure a varare 
le nomine. Anzi, l'unica fusione già decisa, fra le 
casse di Ancona e Macerata, è fallita miseramente. 

M'AtsTUI D Q N M 

• f t ROMA. Che ne sarà del­
ta Cassa dì risparmio dì Anco­
na ora che è saltata la fusione 
con la consorella di Macerata? 
L'operazione avrebbe consen­
tito un «salvataggio morbido-
della banca del capoluogo 
marchigiano che ha visto ne* 
gli ultimi anni un forte incre­
mento delle perdite e delle 
sofferenze, salile a 102 miliar­
di (su una raccolta di 1.025) 

a fronte di un patrimonio di 
22, fermo da tempo Ieri, do­
po che il giorno precedente 
era stata resa nota la clamoro­
sa decisione del consiglio del­
la Cassa di Macerata di revo­
care la delibera di fusione 
adottata ben 14 mesi fa, il pre­
sidente Ferranti e altri dingenti 
dell'istituto dì Ancona si sono 
precipitati a Roma per un in­
contro al «massimo livelle* in 

Banca d'Italia. Secondo alcu­
ne agenzie hanno avuto an­
che non. meglio specificati 
•contatti politici». 

Secondo gli stessi dirigenti i 
vertici di Via Nazionale avreb­
bero esortato I rappresentanti 
della Cassa di Ancona a pro­
seguire nella ricerca di una 
qualche forma associativa sia 
in ambito regionale che extra­
regionale. Una delle ipotesi 
circolate è quella di.un accor­
do con la Cassa di Jesi. I re­
sponsabili della Cassa di An­
cona sarebbero comunque in­
tenzionati a riprendi e I collo­
qui con i colleghi di Macerata 
per tentare di recuperare la 
rottura dell'altro ieri (oggi in­
tanto si riunirà il Consiglio di 
amministrazione). Difficile al­
lo stato attuale, dire quali sono 
le possibilità che qualcuno di 
questi tentativi riesca. 

II fatto é che da questa lun­
ga ;e tormentata vicenda 

emerge una incapacita a deci­
dere da parte del governo, 
condizionato e paralizzato 
dalle lotte di potere tra 1 partiti 
e irì particolare ira De e Psi. 
Quattordici mesi infatti non 
sono stati sufficienti al titolare 
del Tesoro Amato per riunire 
il Cicr, Comitato Interminlste-
nale per il credito e il rispar­
mio, per dare il via libera alla 
fusione. Il Psi, del resto, è sta­
to 11 più strenuo avversario 
dell'operazione Macerata-An­
cona • e il deputato marchi­
giano Tiraboschj ha cantato 
vittoria • per timore di essere 
tagliato fuori dai posti di potè' 
re, tutti saldamente controllati 
dalla De. £ chiaro che da que­
sta guerra fra democristiani e 
socialisti a nmetterci sono i ri­
sparmiatori e l'economia lo­
cale. 

È ciò che ha messo subito 
in evidenza il Pei delle Marche 
per il quale -viene sempre più 

in luce il terribile scarto .tra II 
legittimo interesse dell'econo­
mia regionale e dei risparmia-
lori e, quello, degradante, del­
le forze politiche governative 
il cui unico scopo si riduce al 
semplice obbiettivo di mante­
nere o conquistare il controllo 
delle casse di risparmio», 

A questo punto, fa rilevare 
Angelo De Mattia, responsabi­
le credito delta direzione Pel, 
•è necessario - produrre uno 
sforzo perché in pochi giorni 
per la Cassa di Ancona si trovi 
una soluzione (istologica, non 
traumatica. Ed è prima di tutto 
il Tesoro, il quale ha tenuto 
un inammissibile comporta-
i..ento omissivo in tutta la vi­
cenda, che deve attivarsi. Na­
turalmente questo non deve 
significare attenuare le re­
sponsabilità dei vertici dell'i­
stituto che vanno perseguite 
nelle sedi preposte (il Pei 
marchigiano ha chiesto anche 

l'intervento della magistratura, 
ndr). E chiaro però che se 
non si troverà questa soluzio­
ne «.norbida» si renderà Inevi­
tabile un intervento traumati­
co. In questo caso, le respon­
sabilità ricadranno interamen­
te sul ministro del Tesoro e sui 
vertici della Cassa di Ancona, 
I quali hanno fatto prevalere i 
loro interessi personali e di 
potere». Qualcuno, ieri, come 
il liberale Patuelli. si è spinto a 
chiedere il commissariamento 
della banca anconetana. 

Ciò che fa risaltare questa 
vicenda è l'assoluta' paralisi 
del governo, in una fase carat­
terizzata da una «frenesia da 
fusione e concentrazione- nel­
la banche pubbliche e private, 
che però non riescono a tro­
vare una conclusione dal mo­
mento che l'autorità politica è 
latitante e fa prevalere l veti 
incrociati dei parliti di gover-

50.000 a part time nella scuola 

Lavoro pubblico, 
privatizzazione «soft» 
Forse p i ù r a p i d i i t e m p i p e r i l part - t ime e i c o n ­
tratti a t e m p o de te rmina to ne l pubb l ico imp iego , 
c h e permet te rebbero compless ivamente 150-
190mi la n e l resto de l l a p u b b l i c a ammin is t raz ione . 
L o h a de t to a l la C a m e r a Ci r ino Pomic ino . T a p p e 
«soft» per la pr ivat izzaz ione d e l rappor to d i lavoro: 
a l p r i m o p u n t o , flessibilità mobi l i tà e dir igenti p i ù 
a u t o n o m i c h e rispondano d e i risultati d i gestione. 

jm ROMA. Entro la fine di 
febbraio è possibile avere il 
decreto per l'applicazione 
della legge sul part-time e le 
assunzioni a tempo determi­
nato nella pubblica amminl-
jjrairone, a cominciare dalla 
Scuola dove sarebbe possibile 
la creazione di 50-70mìla nuo­
vi posti di lavoro. Lo ha detto 
jerT H ministro della Funzione 
pubblica Paolo Cirino Pomici­
no alla Camera rispondendo 
&-alcune internazioni par-
lamentar!, U legge 554 del 29 
dicembre 1988 da tre mesi di 

tempo per l'emanazione del 
decreto del presidente del 
Consiglio, ma il ministro spera 
di anticipare i tempi. Cosi, la 
combinazione tra il decreto e 
il «bando sulla mobilita* che 
Cirino Pomicino conta di di-
stabilire una volta che le varie 
amministrazioni avranno for­
nito le «piante organiche» (ec­
cedenze e carenze di perso­
nale), permetterà di avviare le 
nuove, forme di assunzione 

Sulla privatizzazione del 
rapporto di lavoro (ma i sin­
dacati preferiscono 11 termine 

«delegificazione*, di cui ha 
parlato il deputato pei Novello 
Pallanti) il ministro ha soste­
nuto che non è il caso pone 
la questione ora, in piena sta­
gione contrattuale (che spera 
di concludere rapidamente). 
Senza importare modelli dal 
settore pnvato, ad una priva­
tizzazione «serena e concreta* 
si può meglio arrivare attraver­
so le tre tappe su cui si è in di­
rittura d'arnvo- flessibilità de­
gli organici (mobilita e part-ti­
me). consulenza professiona­
le e soprattutto nforma della 
dirigenza riconoscendole au­
tonomia organizzativa e di bi­
lancio, basata sui risultati di 
gestione. Pino Schettino (Fp 
Cgil) prende «per buona* la 
dichiarazione del ministro sul­
la rapida conclusione dei con­
tratti, ma attende di ventarla 
in occasione di quelli del pa­
rastato e degli enti locali, per i 
quali i sindacati non sono stati 
ancora convocati. 

Proposta Pei, è polemica 

I sindacati: «non usciamo 
dagli organi collegiali 
dei ministeri e degli enti» 
• s i ROMA Ha creato sub­
buglio nelle file del sindacato 
del pubblico impiego la pro­
posta comunista ai eliminare 
le rappresentanze sindacali 
dai consigli di amministrazio­
ne dei ministeri e degli enti 
pubblici per evitarne il coin-
volgimento in logiche cliente-
ralr possibilista la Cgil, con-
trana la Cisl e ancor di più la 
Uil che parta di strumentaliz­
zazione. La Cgil «non esclude 
in via pregiudiziale la fuoriu­
scita del sindacato da alcuni 
organi collegiali, pur non 
considerandolo il proprio 
obiettivo*. In particolare il nu­
mero due della Funzione 
pubblica Cgil Pino Schettino 
ha precisato che la propria 
confederazione non sarà 
d'accordo con l'uscita unila­
terale della sola Cgil, dichia­
rando invece la sua disponi­
bilità -ad una riforma degli 
organi collegiali» in vista di 

•una nnnovata presenza delle 
forze sociali nelle istituzioni, 
distinguendo nettamente le 
materie contrattuati da quelle 
relative al miglioramento dei 
servizi». 

Per la Cisl la proposta è 
•chiaramente sbagliata se 
non altro nei tempi» Mario 
Mecarozzi degli statali Cisl 
non accetta la «confusione" 
tra «la lottizzazione partitica* 
e il «ruoto del sindacato* che 
invece ha motto da dire «nel­
le sedi in cui si paria di orga­
nizzazione del lavoro, mobili­
ta, trasferimenti». Per Salvato­
re Bosco (Uilstat) la posizio­
ne del Pei è «strumentale» 
mettendo «sullo stesso piano» 
i rappresentanti designati dai 
partiti e quelli eletti dai lavo­
ratori» che invece debbono 
•continuare ad essere presen­
ti in difesa degli interessi» dei 
dipendenti «su argomenti non 
affidati alla contrattazione*. 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 
10/D FIRENZE 

Avvito dì gara 
Verrà indetta, con la procedura dell'art. 1 lettere C) 
della legge 2 . 2 . 1 9 7 3 n. 14 le seguente licitazione pri­
vata inerente al proget to di r istrutturazione di un 'a ­
la del padiglione di Villa M o n n a Teaaa a Coraggi . 
par la a la temai ione dal eant ro t rapiant i renal i , con 
il tagliente importo preeunto per le opere murarie ed 
affini L 6 0 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

La imprese interessate possono chiedere di essere invi­
tata nel temine di giorni 2 0 dalla date di pubblicazione 
del presente avvito mediente domande redatta au car­
ta da bollo da lira 5 0 0 0 . 

All'istanze di partecipazione deve essere allegato un 

certificato dell'A.N.C. o una dichiarazione sostitutiva 

da cui risulti l'iscrizione alla categoria d'appartenenza e 

per l'importo adeguato. 

Le domande dovranno essere dirette e questa Unità 

sanitaria locala - «Vil la Med icea» - V ia le Plarecci-

nl . 17 - Firenze, esclusivamente a mezzo posta racco­

mandata di Stato, specificendo sulla busta la dicitura: 

domanda di «invito d 'appalto». 

Firenze, 13 gennaio 1 9 8 9 

IL PRESIDENTE Paolo Migliorini 

lieve rialzo 
del petrolio 
sui mercati 
europei 

Contralto 
bancari 
A febbraio 
le trattative 

Il petrolio subirà un 'ieve rialzo in Europa per l'aumento del 
prezzo sul mercato di Londra. Intanto si è appreso che ne­
gli Stati Uniti le importazioni di petrolio sono al pia alto li­
vello dal 1979 per un aumento dei consumi combinalo a 
un calo eccezionale della produzione che ha toccato II li­
vello minimo negli ultimi 12 anni. La produzione america­
na è attualmente scesa a 8,1 milioni di barili al giorno con 
un calo del 3 * rispetto al 1987. 

Conto alla rovescia pei l'av­
vio delle trattative per 11 con­
tratto di lavoro del tenore 
bancario. Al primi di feb­
braio Acri e Assicrediio do­
vrebbero convocai* 1 ainda-

_ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ cali per Illustrale le linee e » 
« ™ « « ^ ^ ^ " " " ^ ™ senziall della piattaforma. 
Secondo un'inchiesta giornalistica l'obiettivo finale delle 
banche e quello di avere mano libera nella gestione del 
personale. Sul Ironie economico le aziende bancarie pun­
tano ad incentivi legati alla produtUvill Il rinnovo del con­
tratto si inserisce in una l u e in cui molte banche stanno ri­
correndo al blocco del rum over, ai prepensionamenti a ad 
altre torme di esodo agevolalo. 

Negli ultlni S anni la disoc­
cupazione femminile nel 
Mezzogiorno a aumentala 
del 50* . L'on. Anna Sauna 
del Gruppo Interparlamen­
tare donne ha presentato 
una risoluzione in cui tra 
l'altro è scritto che -le elette 

comuniste chiedano al governo di impegnarsi aftinché ne­
gli enti di promozione e sviluppo del Mezzogiorno promuo­
vano la creazione di nuova occupazione, garantendo una 
quota del 50% alle donne.. Si chiede Inoltre che vengano 
individuati programmi speciali di formazione professionale 
realizzati dalle Regioni meridionali e riservati per almeno II 
70% alle donne. 

Per compilare la buda paga' 
la Emerson ha chiesto Tìnti­
la lire a ciascun lavoratore. 
La richiesta è stata avanzata 
attraverso l'ufficio provincia­
le del lavoro d! Firenze e tul­
li i 350 dlpendentt dell'a-
lienda, attualmente licen­

ziati, che per poter riscuotere la cassa integrazione del pe­
riodo marzo-settembre 1988 devono aver compilato la bu­
sta Diga l^&ne iwn , dopo llkenziamenti, non ha potulo 
ricorrere al personale amministrativo e ai è quindi rivolta ad 
un ufficio professionale esterna Per lare queste operazioni 
la richiesta è stata di 18 milioni di lire. DI qui la decisione 
dell'azienda di chiedere un contributo a ciascun lavoratore 
licenziato. 

Nuove acquisizioni al preve­
dono quanto prima per la 
Rinascente. Sarebbe in fase 
molto avanzata la trattativa 
per l'acquisto del pacchetto 
azionario,di maggioranza 
della Superai L'accordo fra 

i. • ' la Rinascente a la Stipanti 
dovrebbe essere fumato nei prossimi giorni, aia esentereb­
be esecutivo solo nel prossimo giugno quando la Superai 
avrà proceduto alla fusione delle sue controllate. 

24 ore di 
rie sedi entro la fin* del me­
se: questo a risultandella 
rottura dette trattativa I n I 
sindacali chimici (Fuk) e il 
gruppo BenUier che ha re­
centemente acquistalo Mira 
Lenza e PanigaL L'azienda. 

Il Pd per 
l'assunzione 
del 50% 
di donne 
nel Mezzogiorno 

La busta paga 
compilata 
a carico 
dei licenziati 

Rinascente: 
in vista 
nuove . 
acquisizioni 

È rottura 
fra sindacati 
eBenkiser 
Mira Lana 

invece dell'atteso Viano Industriale., ha presentato pari pa­
ri il progetto di tagli per 800 posti di lavoro, il 40% degli ad­
detti, rifiutando le proposte sindacali di razionalizzazione 
dirette e riconquistare le quote di mercato perdute. 

Discriminazioni 
antlsindacali: 
Pirelli smentisce 

La Pirelli smentisce che nel 
suo gruppo I vertici azienda­
li discriminino I dipendenti 
sulla base delle loro opinio­
ni e attività politico-sindaca­
li. Adottando la «essa linea 
scelta dalla Fiat dopo 8 caso 

^ • " ^ " " • ^ ^ ^ • • • s ™ Molinaio, Questo di fronte 
alla circostanziata denuncia fatta da una ingegnere dì Figli­
ne Valdamo che, come scrìtto dall'Unita ieri, cominciò a far 
camera solo una volta dimessa dal consiglio comunale 
(era eletta nelle liste del Pei) e aver rinuncialo alla I "" 
za sindacale in azienda. 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 

SEMESTRALI INDICIHATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

Si rende noto che a norma dei regolamenti dai eotMndfcag ora­
sti ti, il valore delle cedole m quello dalle maggiorazioni sul canta­
le da rimborsare risultano I seguenti: 

PRESTITI 

1983-1990 Indicizzato 
I emissione (Curie) 

1984-1992 indicizzato 
I emissione (Crookos) 

1984-1993 indicizzato 
Ili emissione (Oerated) 

1986-1995-2001 ìnd. 
1 emissione (Newton) 

Cedole 

pagabili 

f'.A 1989 

8.-% 

6,50% 

4,95% 

pagabili 

15.8.1889 

4,95% 

Maggiorizionìsricipita» 

«emeslrs 
7.2.1989 

31.7.1989 

- 3 , 0 3 9 % 

-1 ,539% 

«0,90% 

semestre 
76.2.7989 
(S,8.1988 

+0,495% 

ve/ora < 
cumulato a/ 

1 «81889 

-80 ,408% 

- 5,838% 

«9,54% 

v«Aw» 
cumulalo «/ 
16.8.1889 

•3.855% 

Le specifiche riguardanti la determinazione dei valori di cui sopra 
vengono pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale, 

l'Unità 
Giovedì 
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